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ISTITUTO COMPRENSIVO “ENZO DRAGO” n° 7 

C.M. MEIC88700Q 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di I grado 

Via Catania, 103 is. 26 -- 98124 MESSINA 

Tel/Fax.  090/2939556 

Codice fiscale 80006740833 

meic88700q@istruzione.it – meic88700q@pec.istruzione.it 

http://www.icn7enzodragomessina.edu.it/ 

 

Prot. n. come da segnatura          

                         Messina 27/03/2020 

 

Ai Sigg.ri docenti dell’I.C. N.7 “Enzo Drago” 

Al sito web 

Agli atti 

 

OGGETTO: Indicazioni  attività Didattica a Distanza . 

 

• Premesso che nella nostra scuola è stata già attivata la DAD. 

• Preso atto che i monitoraggi richiesti ai docenti testimoniano la valenza positiva di tali 

attività. 

• Viste le indicazioni fornite dal MIUR  condivise durante la videoconferenza del 23.03.2020 

tenuta dal Dirigente e dallo staff di Dirigenza. 

• Precisato che la circolare MIUR e la presente costituiscono “indicazioni operative” e che 

anche le OO.SS. hanno ricordato che nulla di tutto questo risulta contrattualizzato. 

Con la presente si forniscono alcune indicazioni e/o chiarimenti da utilizzare nel prosieguo di questa 

nostra attività a distanza che ci sta facendo sperimentare nuove forme di didattica che necessitano di 

azioni formative ragionate. 

 A seguito delle ultime dichiarazioni effettuate dal Presidente del Consiglio dei Ministri, in 

previsione di una proroga del periodo di sospensione delle attività didattiche in presenza, ritengo sia 

utile passare ad una nuova fase della nostra attività didattica a distanza.  

Nella nota MIUR prot. 388 del 17 marzo 2020 si legge: 

“Le attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono la 

costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni. Qualsiasi 

sia il mezzo attraverso cui la didattica si esercita, non cambiano il fine e i principi. Nella 

consapevolezza che nulla può sostituire appieno ciò che avviene, in presenza, in una classe, si 

tratta pur sempre di dare vita a un “ambiente di apprendimento”, per quanto inconsueto nella 

percezione e nell’esperienza comuni, da creare, alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta.  
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Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, videolezioni, 

chat di gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli 

stessi su piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di 

comunicazione e di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata 

direttamente o indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive educative 

propriamente digitali: tutto ciò è didattica a distanza. Il solo invio di materiali o la mera 

assegnazione di compiti, che non siano preceduti da una spiegazione relativa ai contenuti in 

argomento o che non prevedano un intervento successivo di chiarimento o restituzione da parte 

del docente, dovranno essere abbandonati, perché privi di elementi che possano sollecitare 

l’apprendimento.” 

 

SI RINNOVANO PERTANTO AI DOCENTI ALCUNE INDICAZIONI OPERATIVE : 

- Lo strumento prioritario resta il Registro Elettronico di Argo, in uso nella scuola, con le 

sue funzioni che permettono diverse modalità di fruizione della didattica a distanza. 

Importante sarà quella di indicare compiti assegnati nella apposita sezione e poi inserirli in 

Bacheca, indicare le modalità di somministrazione dei contenuti, i destinatari (classe, alunni 

genitori e docenti), la presa di visione da parte del genitore e dell’alunno.  

Si ricorda che la restituzione dei compiti può avvenire tramite l’accesso al Registro Argo 

attraverso “Scuola Next” solo tramite PC dalla sezione “Documenti” o tramite gli altri 

canali già in uso. 

 

RIASSUMENDO VANNO ASSICURATI: 

- Uso della Bacheca; 

- Descrizione modalità lezione e compiti assegnati; 

- Utilizzare ove possibile le classi virtuali; 

- Effettuare una registrazione audio o video della lezione in modalità asincrona e 

condividerla con le famiglie attraverso il Registro Argo;  

- Realizzare videoconferenze sincrone ( Skype, Zoom…..); 

- Preferire Telegram a Whatsapp. Telegram, infatti, prevede la possibilità di nascondere 

(accedendo alle impostazioni) il proprio numero di telefono;  

- Si consiglia di consultare il sito del Ministero dell’Istruzione che ha attivato una pagina 

web, a supporto della Didattica a distanza; 

- Al fine di evitare un peso eccessivo dell’impegno on line, è necessario modulare l’attività 

didattica in modo da prevedere momenti di pausa davanti lo schermo come previsto 

dalla legge 81/2008; 

- Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, il punto di riferimento rimane il Piano 

Educativo Individualizzato. La sospensione dell’attività didattica non deve interrompere, per 
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quanto possibile, il processo di inclusione. Ciascun docente di sostegno avrà cura di 

mantenere l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari o, 

ove non sia possibile, con la famiglia dell’alunno stesso, mettendo a punto materiale 

personalizzato da far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la 

famiglia medesima, nonché di monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di 

realizzazione del PEI (Vedi circolare dettagliata); 

- Relativamente agli alunni con DSA e con Bisogni Educativi Speciali, i docenti avranno 

cura di dedicare loro e ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati particolare attenzione, nella 

progettazione e realizzazione delle attività a distanza, prevedendo sempre e comunque 

l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi anche nella didattica a distanza; 

- Per quanto riguarda la scuola dell’infanzia, pur non essendo chiesto agli insegnanti di 

creare attività/lezioni per i bambini così piccoli, si suggerisce ai docenti di far sentire la loro 

presenza a partire da audio, video, messaggi rivolti a famiglie e ai piccoli, in modo da 

mantenere viva la relazione e sentirsi parte di una comunità educante. 

 

ORGANIZZAZIONE E RIPROGETTAZIONE DIDATTICA A DISTANZA  

 

Programmazione di un Calendario di massima, di lezioni online a cura dei singoli Consigli di 

Classe, Consigli di Interclasse, Consigli di Intersezione, gestita dal docente coordinatore di 

classe per: 

- adattare l’orario curricolare dei singoli docenti avendo cura di evitare di considerare 

l’attività FAD come attività in classe, svincolando dunque le lezioni da quel monte orario 

che si sarebbe dovuto assicurare con la didattica in presenza; 

- assicurare la concreta sostenibilità della lezione a distanza da parte degli studenti 

preferendo lezioni di massimo 20-30 minuti,  

- assicurare un certo equilibrio delle discipline evitando sovrapposizioni e curando che il 

numero dei compiti assegnati sia concordato tra i docenti, in modo da scongiurare un 

eccessivo carico cognitivo.  

Il Consiglio di classe, di interclasse e di intersezione resta competente nel ratificare le attività svolte 

e compiere un bilancio di verifica. Pertanto il Coordinatore, dopo consultazione dei docenti della 

classe, predispone il nuovo calendario che dovrà essere inviato, sempre a cura del coordinatore, ai 

responsabili di Plesso Primaria (Plesso Drago e Plesso Principe) e al Collaboratore del Dirigente per 

quanto riguarda Scuola Secondaria di Primo Grado.  

Si raccomanda di segnalare, sia per la Scuola Primaria che per la Scuola Secondaria, sempre ai 

referenti sopra indicati, il nome degli alunni non raggiungibili per motivazioni legate a mancanza di 

strumentazione tecnologica, difficoltà linguistiche, disabilità al fine di attivare azioni di supporto e 

trovare possibili soluzioni. 
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È evidente che, auspicio di ciascun docente, è quello di avere, sempre e comunque, la maggiore e la 

più ampia partecipazione da parte degli alunni, rammentando loro che al dovere della scuola di 

avviare le modalità di FAD è collegata la compartecipazione degli studenti. 

Ciò è di garanzia per permettere che all’impegno dei docenti nella FAD corrisponda l’altrettanto 

importante impegno, nel lavoro, degli studenti a casa. 

Si rammenta ai docenti, anche a garanzia della privacy degli stessi, di ricordare agli allievi che non 

possono propagare in rete le lezioni realizzate e le attività create o sviluppate con il docente e con i 

compagni e che è vietata la diffusione in rete di screenshot e di fotografie. 

VALUTAZIONE 

Per quanto riguarda la valutazione degli apprendimenti, sempre nella nota si legge che le forme, le 

metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, 

propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno 

come riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. La riflessione sul processo formativo 

compiuto nel corso dell’attuale periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza sarà come 

di consueto condivisa dall’intero Consiglio di Classe. Nello specifico, anche in questo momento di 

didattica a distanza, si tratta di affermare il dovere alla valutazione da parte del docente, come 

competenza propria del profilo professionale, e il diritto alla valutazione dello studente, come 

elemento indispensabile di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di 

individuazione delle eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia scolastica, 

ma assicurando la necessaria flessibilità.  

La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, 

attraverso i quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi operato in 

autonomia, utile anche per accertare, in un processo di costante verifica e miglioramento, l’efficacia 

degli strumenti adottati, anche nel confronto con le modalità di fruizione degli strumenti e dei 

contenuti digitali. 

Pertanto ciascun docente dovrà, altresì, procedere con attività che abbiano un ruolo di 

valorizzazione degli alunni.  

Per il momento nessuna valutazione è da inserire sul registro elettronico. 

La FAD prevede che si possano rimodulare le diverse attività, nell’ottica della 

compartecipazione al dialogo educativo. 

A titolo di esempio si potrebbero prevedere: 

- colloqui e verifiche orali in videoconferenza, con presenza di più studenti; 

- test, verifiche e prove anche attraverso piattaforme e programmi specializzati, mail, ecc.; 

- rilevazione della presenza e dell’efficace compartecipazione alle lezioni in modalità 

asincrona e sincrona; 

- l’impegno nello studio la regolarità e il rispetto delle consegne. 
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Si ricorda che la didattica a distanza costituisce, in questo momento, l’unica possibilità di natura 

didattica fruibile dalle nostre studentesse e dai nostri studenti.  

NESSUN DOCENTE è esonerato dall’organizzazione delle DAD e della FAD che abbia come 

obiettivo l’inclusione formativa di tutti gli allievi.  

A tal proposito, ciascun docente è tenuto, a partire da lunedì 9 marzo 2020 e fino al termine del 

periodo previsto di sospensione della didattica in presenza, a compilare il “Modello 

Rendicontazione Didattica a Distanza” allegato alla presente, al fine di rendicontare, in sede dei 

possibili consigli di classe il lavoro svolto e di agevolare forme di procedure valutative secondo 

quando indicato. 

Ritengo doveroso ringraziare tutti i docenti che, con spirito di sacrificio e dimostrando grande 

professionalità e responsabilità, state compiendo ogni sforzo per garantire la continuità didattica e 

mantenere saldo il legame con i nostri alunni.  

Questi adempimenti “burocratici” che vi vengono chiesti servono soprattutto a far emergere il 

lavoro e lo sforzo enorme che state già facendo e, con la collaborazione di tutti, cercheremo di 

rispondere, come sempre, nel migliore dei modi. 

 

IL Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Giuseppa Scolaro  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. 2016 39/93 

 


